
zo  L e t t e r a

da alcuni anni, ed eilendofi naturalizzati, iono ve
geti, e promettono una lunga vita al pari di quelli 
che nati dalle Tementi, dopo una ’{tentata af- 
pettazione di alcuni anni conviene affogettare 
alla sforzata fruttificazione delPinnelìo.

Reità ancora a quelli fpiriti di contraddi
zione un altra obbiezione , che la foglia di 
quelle giovani piante , o danno un cattivo nutri
mento, che fa fovente perire i bachi , o ren
dono i bozzoli affai leggieri . Ma io poffo 
anche fopra di quello alìicurarvi, che a me 
non fono mai periti li miei focci , che ho 
Tempre ritrovato i miei bozzoli più perfetti , 
anzi in queft’ anni perfettifsimi. Non credo 
che alcuno voglia fupporre ch’io fiaper men
tire con tanta impudenza , e molto meno 
che per impegno d’ opinione lia per tradire 
il mio intereffe, e quello degli altri che ho 
Tempre egualmente procurato.

Se li compoifeffori di quelle ottanta e più 
v ille , la cui fituazione in altre mie lettere 
ho indicata, i quali nè dalla felicità della 
lor fituazione nè dall’ efempio ‘del relto della 
Provincia non Tono itati indotti infino ad ora 
a vincere la loro ritrofia per rifpetto alla 
piantagione de’ mori, fi rifolveffero finalmen
te dielèguirla, come il faranno indubitatamente 
o tolto, o tardi, gioverà molto per riiàrcirli 
della pallata trafcuraggine, il preparare i loro 
vivai di propagini, e lo lpedire nel Veroneie


